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Doveva essere di «copertura e continuità >> 

Il nuovo governo francese 
è quasi uguale al vecchio 

Insufficienti le proposte,per gli uffici di;presidenza dell'Assemblea - Il di
battito nel PCF: polemica lettera al « Monde » di Althusser, Balibar e altri 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Giscard d'Estaing 
riceve questa mattina all'Eli
seo. In consiglio dei ministri 
straordinario, il nuovo go
verno la cui composizione 
era stata annunciata ieri 
fiera. I ministeri chiave re
stano quasi tutti nelle stesse 
mani, altri cambiano di tito
lare senza tuttavia uscire dal 
giro ristretto della vecchia 
compagine « barriana ». I no
mi nuovi sono rari e oc
corrono occhi di lince e una 
forte dose di buona volontà 
per scorgere i segni della 
promessa « apertura ». 

Barre, come previsto, è pri
mo ministro, ma non detie
ne più il ministero dell'Eco
nomia che si scinde in due: 
l'Economia va al giscardiano 
Monory. che precedentemen
te aveva il titolo di .sottose
gretario in questo stesso mi
nistero. e il Bilancio va a 
Maurice Papon. vecchio ca
vallo di ritorno gollista. In
terni, Giustizia, Sanità. Este
ri e Difesa rimangono ai pre
cedenti titolari e cioè a Bon-
net, Peyrefitte. Veil. De Gui-
ringaud e Bourges. 

Su diciannove ministri e 
due segretari di Stato (i sot
tosegretari verranno nomina
ti in un secondo tempo) fi
gurano due soli nomi vera
mente nuovi, i nomi di due 
tecnici: Pierre Mehaignerie 
(giscardiano) all'Agricoltura 
e André Giraud all'Industria. 
Il presidente del partito gi
scardiano Soisson diventa mi
nistro e ottiene il portafo
glio della Gioventù, sport e 
tempo libero. 

Si può notare un certo do
saggio tra giscardiani e gol
listi ma i primi conservano 
i ministeri decisivi. Doveva 
essere, secondo il presidente 
della Repubblica, un governo 
di « apertura e continuità ». 
La continuità non manca e 
anzi vi appare pesantemente 
rappresentata. L'apertura, co
me dicevamo all'inizio, è for
se rinviata a tempi migliori. 

Ci si chiede, intanto, come 
potrà risolversi in seno alla 
maggioranza la « querelle » 
sulla « coabitazione ragione
vole » auspicata dal presiden
te della Repubblica. Dopo lun
ghe discussioni i presidenti 
dei gruppi parlamentari gol
lista e giscardiano hanno of
ferto martedì sera ai socia
listi un seggio di presidente 
di una delle sei commissioni 
parlamentari e qualche pol
trona negli uffici di presi
denza ai socialisti e ai co
munisti. 

I primi hanno troveto ir
risorie le « concessioni » del
la maggioranza e le hanno 
respinte perché non aderen
ti al principio della rappre
sentanza proporzionale. I se
condi hanno rifiutato 1 posti 
negli uffici di presidenza del
le commissioni denunciando 
sia la discriminazione opera
ta nei loro confronti, sia il 
carattere ambiguo della pre
tesa apertura giscardiana. 

Ieri l tre partiti della coa
lizione giscardiana UDF si 
sono pronunciati per la con
cessione di un seggio supple
mentare di presidenza anche 
ai comunisti ma si sono ur
tati. come era prevedibile, al
la resistenza dei gollisti. 

In questo particolarissimo 
clima di un « dopo elezioni •> 
diverso dagli altri si inqua
dra. come abbiamo avuto oc
casione di sottolineare nei 
giorni scorsi, l'ampio dibatti
to all'interno del PCP. Ieri 
« Le Monde » ha pubblicato a 
questo proposito una lumia 
dichiarazione firmata da 
quattro filosofi e da due sto
rici comunisti largamente no
ti nel mondo della cultura 
francese e internazionale: 
Louis Althusser. Etienne Ba
libar. Georges Labica (che e 
anche membro del Comitato 
federale della Haute Seine). 
Jean Pierre Lefebvre. Guy 
Bois e Maurice Moissonnier. 
storico del movimento ope
raio francese, membro del 
Comitato federale di Lione. 

II PCP. affermano i firma
tari. aveva saputo prendere 
l'iniziativa dell'unione e del 
programma comune. Ma ha 
saputo prevedere la reale na
tura delle difficoltà e degli o-
stacoli contro i quali essi si 
sarebbero scontrati? Ha sa
puto egli stespo trasformarsi 
per diventare lo strumento 
del movimento popolare? Per
ché non ha saputo evitare 
una « permanente oscillazio
ne » e quella « serie di volta
faccia che fanno dubitare 
della sua strateqia e della 
giustezza dei suoi metodi di 
lavoro politico? ». 

Secondo gli autori della di
chiarazione. questi sono gli 
Interrogativi al centro di una 
discussione appassionata nel
le cellule, nelle sezioni, nei 
luoghi di lavoro, nei quartie
ri. dovunque i comunisti sono 
presenti e attivi. Al tempo 
stesso essi osservano che « la 
direzione del partito tace 
sull'essenziale ». cioè sulle 
cause profonde di una situa
zione che ha posto il partito 
stesso davanti alla sola alter
nativa di « capitolare o di 
rompere » coi socialisti, co
me ha dichiarato Fiterman 
nel suo rapporto ai segretari 
di federazione. 

Se il partito ammette l'am
piezza senza precedenti del 
dibattito e ne auspica lo svi
luppo. esso non può rifiuta
te che la stampa dì partito 
se ne faccia eco e riproduca 
le lettere e gli interventi che 
divergono « dalla linea trac
ciata dal rapporto dt Fit*r-
man » o « dalla formula inac
cettabile » adottata dallllf 
fìcio politico secondo cui 2! 
Partito comunista francese 
« non ha alcuna responsa
bilità in questa situazione ». 

« Xoi non possiamo accet-
' tare — prosegue la dichiara

zione — l'affermazione auto
ritaria deirilfficio politico 
prima di qualsiasi analisi ve-
ra che la linea seguita sia 
Hata quella giusta. Xoi non 
possiamo accettare la paro

dia di una discussione sulla 
base di questa affermazione. 
Noi denunciamo l'irresponsa
bilità della parola d'ordine 
che invita a portare ai lavo
ratori le spiegazioni del par
tito come risposta alle accu
se che ci vengono rivolte, pu-
rota d'ordine il cui effetto 
inevitabile sarà di aggravare 
la divisione dei lavoratori, la 
confusione nel partito e ti 
suo isolamento in seno alle 
masse ». 

I firmatari, in conclusione, 

chiedono che le cellule e le 
assemblee di sezione vengano 
informate dai dirigenti sulla 
preparazione del Comitato 
centrale previsto per il 26 e 
il 27 aprile: che l'« Ilumani-
té » pubblichi subito dopo il 
rapporto e gli interventi che 
il Comitato centrale avrà a-
scoltati; che sulla base di 
questa pubblicazione venga 
aperta una tribuna di discus
sione sulla stampa di partito: 
che il prossimo congresso sia 
veramente « un congresso 

straordinario » nelle sue for
me e nella sua preparazione 
democratica, secondo gli sta
tuti del partito. 

Come si ricorderà. Althus
ser e Balibar erano stati pub
blicamente ostili all'abbando
no della nozione di dittatura 
del proletariato alla vigilia 
del XXII Congresso del PCP 
e ne avevano criticato sia 11 
fondamento che la forma. 

Augusto Pancaldi 

Anche l'organo vaticano chiede fermezza con le Br 
(Dalla prima pag ina ) 

messo che la lettera di Moro 
a Zaccagnini non è moralmen
te a lui ascrivibile, l'organo 
socialista conclude: «respin
gere ogni proposta di baratto: 
perché non si può cedere un 
capitolo di storia d'Italia in 0-

locausto a chi dall'esterno lo 
contesta. Perché questo dram
ma abbia Une, perché esso 
non si ripeta lo Stato non 
può. non deve mollare ». " •. 

Occorre purtroppo registra
re che proprio dall'interno del 
PSI vengono voci singole non 

propriamente allineate sulla 
giusta posizione dell'Avana/. 
Così, : il vice-presidente dei 
deputati Di Vagno accoglie in 
sostanza la posizione espressa 
nel dibattito alla Camera da 
due deputati di democrazia 
proletaria secondo cui, inve

ce. lo Stato dovrebbe aprire 
una trattativa. 

Il capogruppo " socialdemo
cratico Preti ha espresso il 
convincimento che il governo 
e i partiti non potranno e non 
vorranno comunque modifica
re, in qualunque evenienza. 1' 

atteggiamento tenuto sino ad 
oggi. Da parte repubblicana 
si è tornati, sulla scia delle 
note posizioni di La Malfa, a 
chiedere * maggiore fermez
za » anche con ulteriori misu
re legislative e amministra 

Colloquio con Gian Carlo Pajetta: le scelte dei socialisti 

A Roma il « premier » greco Karamanlis 
ROMA — Il primo ministro di Grecia. Co-
sUmtin Karamanlis è giunto ieri sera a Roma 
a bordo di un aereo speciale della linea di 
bandiera greca, « Olimpyc Airways » prove
niente dall'Aja. Karamanlis si tratterrà nella 
capitale italiana per una visita ufficiale di 
due giorni nel corso della quale avrà una 
serie di colloqui con il primo ministro An-

dreotti e con altri esponenti del governo ita
liano. Sull'agenda delle conversazioni figu
rano. oltre ai problemi che riguardano i rap
porti bilaterali, quelli relativi - all'ingresso 
della Grecia nel Mercato Comune Europeo. 
NELLA FOTO: l'ospite greco è stato rice
vuto all'aeroporto di Fiumicino dal ministro 
degli Esteri Arnaldo Forlani. 

Ridimensionate le indiscrezioni del « New York Times » 

Carter non ha ancora adottato 
una decisione sulla bomba «N» 
Lo ha dichiarato a Bonn il portavoce federale dopo che il mini
stro Genscher aveva riferito sui suoi colloqui di Washington 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Le rivelazioni 
del New York Times, secon
do cui il presidente Carter 
avrebbe deciso di rinunciare 
all'avvio della produzione del
la bomba a neutroni, sono 
state ieri fortemente ridimen
sionate dal governo di Bonn. 
In una conferenza stampa te
nuta subito dopo la riunio
ne del gabinetto dove il mi
nistro degli esteri Genscher 
ha riferito sul suo viaggio a 
Washington e sui colloqui avu
ti sia con Carter che con 
Vance. il portavoce del go
verno federale Boelling ha te
nuto a i precisare - che ' sulla 
questione della bomba N non 
c'è ancora alcuna decisione 
del governo degli Stati Uni
ti. e che comunque, dopo la 
decisione del governo ameri
cano dovranno essere anco
ra i governi dei paesi appar
tenenti alla NATO a decide
re sullo stazionamento in Eu
ropa occidentale delle nuove 
armi nucleari. Boelling insom
ma ha voluto fare intendere 
clic il problema della produ
zione della bomba N e del suo 
inserimento nell'arsenale del
la NATO è ancora un proble
ma aperto e che non riguar
da soltanto il presidente degli 
Stati Uniti. 

La cautela e la riservatez
za del governo di Bonn, se 
non aiutano a comprendere la 
reale portata delle rivelazio
ni del giornale americano e 
la posizione della Germania 
federale, sono tuttavia più che 
comprensibili in questo mo
mento. La decisione attribuita 

, dal New York Times al pre-
! sidente Carter di rinunciare 

alla produzione della bomba 
N lo stesso giorno nel quale 
il ministro Genscher gli rife
riva sull'atteggiamento del go
verno federale, ha provocato. 
come scriveva ieri Die Weìt 
e come sottolineavano gran 
parte dei giornali tedeschi. 
grande sorpresa sia a Bonn 
che al quartiere generale del
la NATO a Bruxelles. Ma so
prattutto ha accentuato le re
sistenze contro Io staziona
mento delle armi a neutro
ni sul territorio tedesco, ed 
ha acuito i contrasti fra e 
nei partiti. 

Come è noto al Parlamen
to di Bonn vi è già stato 
un dibattito preliminare sul
la bomba N. Erano i giorni 
drammatici del rapimento di 
Schleycr. e della strage di 
Colonia e il dibattito passò 
quasi del tutto inosservato. 
Fu allora una discussione a 
senso unico. Deputati della 

maggioranza e della opposizio
ne si pronunciarono in modo 
unanime per l'accoglimento • 
della bomba a neutroni. Ma 
dal 9 settembre (giorno di 
quel dibattito) ad oggi, le 
cose si sono notevolmente mo
dificate. Si è intensificata in 
tutta la Germania federale la 
campagna popolare contro la 
bomba N. dubbi ed opposizio
ni si sono manifestate in al
cuni paesi della NATO come 
l'Olanda, le posizioni sono an
date differenziandosi sia al
l'interno del partito socialde
mocratico che di quello libe
rale. Alla vigilia del viag
gio di Genscher. negli USA 
il quotidiano tieue Ruhr Zei-
tung scriveva: « Le discrepan
ze sono evidenti. A chi si de
ve credere? C'è differenza fra 
l'opposizione di Schmidt e del
la SPD? O tra la FDP e 
Genscher? O tra Genscher e 
Schmidt? O ognuno parla 
per se stesso? ». 

I contrasti si sono fatti co
sì acuti che ieri Die Welt 
accusava il governo di non 
aver sostenuto Carter. - di 
averlo messo in difficoltà con 
un « ni » e di averlo costret
to in definitiva a rinunciare 
al progetto delle armi N. 
e Nella SPD. concludeva il 
giornale, qualcuno sarà con

tento di essere sfuggito in 
questo modo a una spinosa 
decisione politica ». 

Per il quotidiano Koelner 
Stadt Anzeiger, « il viaggio 
lampo di Cristoplier a Bonn 
e ad Amburgo e l'altrettanto 
improvviso viaggio di Gen
scher a Washington dicono in 
merito molto di più dei co
municati ufficiali >. Le rive
lazioni del New York Times 
hanno suscitato delusione ed 
irritazione soprattutto nella 
CDU e sui giornali di destra, 
sia perchè questi puntavano 
e puntano su un progressivo 
deterioramento della situazio
ne internazionale per accre
scere il peso militare e po
litico della Germania federa
le. sia perchè speravano di 
arrivare, anche attraverso 
una esasperazione dei contra
sti sulla bomba N tra SPD e 
FDP. ad una rottura della 
coalizione di governo. Ma se 
sono molti i giornali che defi
niscono la decisione di Car
ter una sconfitta della NATO 
non mancano quelli come il 
Tagesspiegel che ritengono 
che una tale decisione dareb
be e nuovo impulso alla di
stensione europea >. 

Arturo Barioli 

Seminario 
sugli « equilibri 

europei» 
0 Canterbury 

LONDRA — Un seminario 
sui problemi «Oli equilibri 
europei » sì è svolto presso 
l'Università di Canterbury 
con la partecipazione di re
latori invitati da vari paesi 
dell'Ovest e dell'Est, di stu
diosi britannici, di studenti di 
quella università. 

Sulle questione dell'* euro
comunismo ». per le quali l'in
vito per un relatore era stato 
indirizzato al PCI. ha riferito 
il compagno senatore Cala
mandrei. L'ambasciatore ita
liano a Londra Ducei è stato 
relatore su « L'allargamento 
della Comunità Europea ». Re
latori dalla Ungheria e dal
la Polonia hanno riferito sui 
problemi dell'equilibrio delle 
forze in Europa dal punto di 
vista di quei paesi. L'Inglese 
Lord Chalfont, già ministro 
degli Esteri, ha trattato 11 
problema degli armamenti. 
esprimendosi, tra l'altro, con
tro 1* introduzione della 
bomba N nell'arsenale della 
NATO. 

L'Austria chiede 
di acquistare 

60 carri « M-60 » 
dalla Oto-Melara 

VIENNA — Il governo au
strìaco ha chiesto alla « Oto-
Melara » di La Spezia di po
ter acquistare 60 carri arma
ti del tipo «MfiO-A-I». pro-
dotto dalla società del grup
po EPIM su licenza USA. La 
notizia è stata resa nota da 
due componenti del Comita
to interparlamentare di dife
sa austrìaco. Neiiser della 
Volkspartei e Josseck del Par
tito liberale, ambedue dell'op
posizione. Secondo il quoti
diano « Die Presse » infor
mazione data dai due parla
mentari ha provocato « un 
grave turbamento » al mini
stero della Difesa di Vien
na. che avrebbe voluto man
tenere la richiesta riservata. 

Questa richiesta è stata 
confermata dalla direzione 
della « Oto-Melara ». la qua
le ha precisato di avere ri
sposto negativamente non es
sendo più l'«M-60-Al » com
preso tra i modelli prodotti 
dalla società spezzina. 

(Dalla prima pagina) 
incongruenza di critiche che, 
dopo averci accusato qual
che mese fa di essere troppo 
sensibili a quelle che veniva
no chiamate tentazioni egemo
niche, ci rimproverano oggi 
.di non distinguerci abbastan
za nell'ambito delle alleanze 
democratiche che perseguia
mo. E' un'accusa di doppiezza 
che non mi pare di meritare. 
Penso alla contraddittorietà 
lampante tra l'intento di acce
lerare ed estendere quello che 
i compagni socialisti defini
scono il nostro revisionismo 
e i! rammarico per un nostro 
preteso atteggiamento piglia
tutto, come è stato detto. 
Ma se si rileva — come ha 
fatto Craxi e come hanno 
fatto altri — che nella nostra 
autonoma elaborazione sono 
rintracciabili gli effetti di 
stimoli che sono venuti anche 
dal PSI. più che rammarico 
si dovrebbe manifestare com
piacimento; e se questo nostro 
sforzo di rinnovamento, fat
to dalla nostra esperienza e 
Pliche del \oler apprendere 
dall'esperienza e dai conte
nuti degli altri, ha consentito 
a noi di raggiungere migliori 
posizioni elettorali e politiche. 
non certo a questo possono es
sere imputate difficoltà e bat
tute d'arresto di altri; in pas
sate si era ritenuto negativo 
essere considerati nostri al
leati. Oggi dovrebbe esserlo 
sempre meno. Tenere in co i-
siderazione le idee e le ri
flessioni altrui — e dei compa
gni socialisti in particolare — 
è indice di una nastra apertu
ra effettiva al confronto de
mocratico. di un nostro rifiuto 
all'integralismo, non di una 
volontà di usurpazione o di 
occupazione di un territorio 
chi non ci appartiene. Anche 
perché le idee non sono come 
i! territorio, che quando vie
ne occupato lo si toghe ad 
altri ». 

« Noi. l'ho detto anche nel 
saluto al Congresso, sentiamo 
la necessità, oltre che di un 
confronto permanente, di un 
lavoro comune con i compa
gni socialisti. C'è. oggi, da di
fendere la democrazia minac
ciata. Incombono, certamen
te. le minacce delle forze che 
mirano a soluzioni autoritarie. 
Ma non bisogna dimenticare 
(qualche oratore al Congres
so socialista è parso dimenti
carlo nelle sue critiche a 
provvedimenti che pure sono 
stati presi con il consenso del 
PSI) che oggi, di fronte al 
pericolo e alla realtà del ter
rorismo. è indispensabile chia
mare la classe operaia ad as
solvere la sua funzione: di
fendere la libertà e. al tempo 
stesso, non lasciar aperta la 
minima breccia, non consen
tire alcuna giustificazione a 
una violenza criminale, dis
sennata 0 guidata che sia **. 

«Lavoro comune in questo 
caso significa assumersi tutti 
Ir responsabilità che ci com
petono: sia perché le decisioni 
politiche e legislative le ab
biamo prese insieme, sia per

ché la loro efficacia è legata 
ad una autorità che deve a-
\ere come base il consenso 
che le sostiene, il che è diffi
cile senza una concordia fra 
i due partiti del movimento 
operaio ». 

lienissimo. Per la chiarez
za e il rispetto reciproco fra 
i due partiti queste esaspera-
zumi polemiche richiedevano 
una messa a punto. Ma si è 
trattato, pur sempre, di a-
spetti secondari a confronto 
con l'orientamento deciso del 
congresso a sostegno dì una 
politica di unità nazionale. 

•t Certamente. Il Congresso 
de! PSI ha messo al centro 
dell'attenzione la crisi sociale 
e la crisi economica che sono j 
poi alla base della crisi poli
tica e stendono ombre minac
ciose sulle stesse istituzioni 
repubblicane. Di qui si è fat
ta. giustamente, discendere la 
ut cessità di una politica di 
imita nazionale ». 

Politica che ha portato, ci 
sembra, a considerare con 
maggiore attenzione i rappor
ti con le altre forze politiche. 
«Il centro sinistra è stato di
chiarato irripetibile ma non si 
è ignorata, nel rapporto e nei 
documenti, la questione demo
cristiana. il suo intreccio con 
la difesa della democrazia e. 
in una certa misura, con la 
stessa prospettiva di rinnova
mento del Paese. Ciò non ha 
messo la sordina alle critiche 
nei confronti della DC, alla ri
cerca delle vie per superare 
il sistema di potere e il mo
nopolio governativo ». 

«Le preoccupazioni e le dif
fidenze espresse nei confron
ti della nostra strategia da 
più di un oratore sono state 
motivate con il timore che es
sa abbia l'effetto di escludere 
il PSI o di diminuirne la fun
zione — cosa ben lontana dai 
nostri intendimenti — più che 
da un giudizio diverso sul mo
do di affrontare la questione 
democristiana in questo mo
mento fatidico ». 

Messa a contatto con la po
litica di unità nazionale la 
stessa strategia della alterna
tiva ha acquistato connotati 
meno rigidi. Si è potuto no
tare che ci sono comuni alcu
ne considerazioni che ritenia
mo essenziali: la necessità di 
non dimenticare mai. da par
te della sinistra, l'obiettivo 
della solidità delle istituzioni 
democratiche e di non sotto
valutare l'importanza decisiva 
di ricercare e costruire allean
ze sociali e politiche che va-
dono al di là dei confini della 
sinistra stessa. Su queste con
dizioni noi abbiamo sempre 
posto l'accento per evitare V 
assunzione di responsabilità 
di governo da parte della si
nistra e la sua azione di rin
novamento, trovino un ostaco
lo insormontabile nella spac
catura del Paese. 

Pajetta concorda su questa 
osservazione. «Sulla strategia 
della alternativa noi ci siamo 
già espressi, rilevandone i li
miti sia di prospettive sia per 
affrontare la difficilissima 

congiuntura politica di oggi. 
Ma. certo, il congresso ha ri
flesso i dati obiettivi e quin
di non ha potuto ignorare sia 
la salvaguardia della solida
rietà democratica di tutte le 
forze antifasciste, sia la ne
cessità di ampie alleanze da 
parte della sinistra ». 

«In molti interventi, l'alter
nativa è apparsa meno una 
proposta di schieramento, di 
maggioranza parlamentare e 
governativa e più una alter
nativa di trasformazione so 
cialista: tanto è vero che. 
six?sso. è stata identificata 
con il * Progetto » predispo
sto in vista (lei congresso ». 

* Anche se questa identifica
zione mi sembra un po' for
zata. è certo che consente e 
comporta, anche all'interno 
della sinistra, un dibattito e 
una ricerca intorno ni pro
blemi e alle scelte concrete; 
il che non fa. naturalmente. 
venir meno la esigenza delle 
più larghe alleanze. K, .so
prattutto non rende meno, ma 
più ini|)egnativa ancora la co
struzione di rapporti unitari 
fra comunisti e socialisti ». 

Parliamo, dunque, a con
clusioni', di questi rapitorii, 
di come li ha visti il congres
so. di come li hai visti attra
verso il congresso. 

« Se mi chiedi se il congres
so sj è mostrato tutto e inte
ramente consapevole dell'im
portanza che questi rapporti 
hanno per il futuro della si
nistra e dell'Italia, quali che 
possano essere le scelte dei 
due partiti, avrei più di una 
esitazione a risponderti posi
tivamente o almeno più di un 
interrogativo da pormi. Molte 
punture polemiche e frecciate 
ad effetto oratorio cui ho fat
to cenno sono state salutate 
da applausi che non trovano 
spiegazione solo nel patriotti
smo di partito o in polemiche 
con giustificazioni concorren
ziali e psicologiche. Tanto è 
vero che. come è nostro co
stume. mi .sono chiesto, e de
vono chiederselo tutti i co
munisti. quanta parte di re
sponsabilità possiamo avere 
noi per questo stato d'animo. 
Noi ci siamo sempre imposti 
di sapere essere unitari "an
che per due". Ci siamo sem
pre riusciti? Certo, però. le 
responsabilità non possiamo 
assumercele tutte noi. né per 
il passato, né — cosa ben più 
importante — per il futuro. 
per superare le incomprensio
ni e gli attriti che esistono 
qualche volta anche inspiega
bilmente aspri ». 

«Mi piace sottolineare però. 
che Craxi ha. nelle conclu
sioni. affermato a chiare let
tere che i rapporti fra i no
stri due partiti sono migliora
ti e ha ricordato, giustamente. 
che se non può essere scam
biata per anticomunismo ogni 
critica rivolta al PCI. non 
vuol dire certo appiattirsi e 
confondersi con il PCI trova
re posizioni convergenti o an
che riconoscerle, in alcuni 
casi, identiche ». 

«Confesso che avrei apprez

zato se i congressisti avessero 
sottolineato con l'applauso am
bedue queste considerazioni 
e non soltanto la prima; an
che se devo riconoscere clic 
l'applauso dimostratosi setta
rio. non è stato davvero cla
moroso ». 

Resta, comunque, il valore 
essenziale di solidi rapporti 
unitari fra PCI e PSI e l'esi
genza dì lavorare in questa di
rezione. 

« 1 rapporti fra i due parti
ti — dice Pajetta — sono sta
ti fortunatamente esperienza 
vitale e quotidiana prima del 
congresso e devono esserlo 
sempre di più. abbiamo dietro 
di noi, soprattutto dal '75, mol
to lavoro in comune. Lo \o 
gliamo noi per dimostrare la 
validità della nostra politica; 
e |x?nsiamo lo vogliano anche 
i compagni socialisti per di
mostrare la validità e la coe
renza della politica che essi 
hanno enunciato a conclusioni' 
del loro congresso. Una politi-
ca di sinistra e di alternativa 
non può certo dimenticarsi di 
noi ». 

Pensi che le decisioni del 
congresso riguardanti l'asset
to interno del PSI possano a-
vere qualche ripercussione su 
questo terreno? 

•» Noi affidiamo la unità tra 
PCI e PSI al rifiuto rigoroso 
di ogni interferenza: cerchia
mo e vogliamo l'unità col PSI. 
con tutto il PSI. Il congresso 
di Torino è stato preparato su 
•{ mozioni e 4 mozioni sono 
restate a base della elezione 
dei membri del nuovo Comi
tato Centrale. Non si è realiz
zata quella unificazione che a 
un certo punto del congresso 
era sembrata passibile. K' un 
fatto: ma non bisogna enfa
tizzarlo oltre misura. Non vo
gliamo essere monolitici noi: 
sarebbe assurdo che lo pre
tendessimo da altri, da! PSI 
che ha tradizioni e principi 
di vita interna cosi diversi dai 
nostri ». 
«Alcuni hanno osservato ciie 

la stessa maggioranza non sa
rebbe del tutto omogenea. A 
me .sembra che nella articola
zione della maggioranza che 
sfugge alle classificazioni di 
comodo fra « craxiani » e 
« lombardiani » e nella volon
tà di operare insieme che la 
unisce, può esserci, al di là 
delle decisioni organizzative 
postcongressuali, lo stimolo ad 
una apertura nei confronti de
gli altri raggruppamenti e 
quindi all'unità del partito». 

Resta un punto da valutare. 
! che incide poi anch'esso sui 
j rapporti fra comunisti e so-
| cialisti: le scelte internaziona

li. l'ancoraggio più netto che 
il PSI sembra volersi dare. 
dopo questo congresso, con le 
forze socialiste e socialdemn-
cratiche dell'Europa occiden
tale. la carica polemica che 
questa collocazione ha in al
cuni momenti assunto nei con
fronti nostri, delle nostre po
sizioni internazionali. 

« Io non do eccessivo peso 
ai residui retorici o alla volon
tà polemica intorno alla col

locazione internazionale del 
nastro partito che pure Fono 
risuonati al congresso socia
lista ». 

«Anche di fronte alle vicen
de della sinistra francese. 
richiamate cosi di frequente. 
penso che compito della sini
stra italiana, tutta, pur con 
le evidenti e ovvie diversità 
e distinzioni, sia di partire 
dalla propria esperienza uni-
tana. e dal fatto che i due 
flirtiti, ciascuno con la pro
pria autonomia, le proprie 
tradizioni e i propri caratteri, 
interpretano una nuova riche 
.sta di socialismo, che è del 
nostro Paese ma 110:1 è limi
tata al nostro Paese ». 

« Di qui dobbiamo partire 
per rivolgerci ai movimento 
o|>eraio dell'Europa occiden
tale nella sua varietà e com 
pletezza. ai socialisti, ai so 
cialdemocratici. ai comunisti 
(e mi sembra significativo in 
questo senso che il PSI abb a 
invitato al suo congresso par 
tifi di tutti questi diversi o-
rientamenti) ». 

•Dall'Italia deve venire un 
contributo, uno .stimolo per 1' 
unità, premessa di quel rin
novamento europeo, che am
bedue i partiti dichiarano di 
\olere e condizione anche per 
la realizzazione di originali e 
sperienze di avanzata verso 
il socialismo, rispondenti alla 
realtà di questa ejxiea e di 
questa parte del mondo e coe
renti con la convinzione co
mune. tante volte espressa. 
del valore universale della de 
mocrazia e della partecipaz o-
ne attiva, del pluralismo ». 
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Il compagno 
Nenni rieletto 

presidente < 
del PSI 

ROMA — Il comitato centra 
le del PSI. eletto lunedi .scor
so dal 41. congresso del par
tito. si è riunito ieri sera 
nell'auditorium della Tecn.r.i 
nl'.'Eur per l'elezione degli or
ganismi dirigenti. Il compa
gno Pietro Nenni è stato rie 
letto per acclamazione presi
dente de! partito. ; 

I risultati della elezione 
per il segretario e la Direzio 
ne saranno resi noti, invece. 
stamane con un comunicato 
ufficiale. A quanto si è ap
preso la Direzione sarà com 
posta di 25 membri. Questa 
decisione è passata con 123 
voti su 201. Le minoranze 
hanno contestato la proposta 
fatta dalla maggioranza (Cri 
xi-Signorile) che sarebbe di
versa dagli accordi raggiunti 
a Torino fra i rappresentan
ti delle diverse correnti. 

Nel corso dei lavori de! CC 
i giornalisti hanno protesta
to per essere stati tenuti lon
tani dal palazzo in cui si 
svolgeva la riunione, e si ,-ono 
rifiutati di andare ad atten 
dere i comunicati nella sede 
centrale del PSI in via del 
Corso, a diversi chilometri di 
distanza dal luogo della riu
nione. 

(Dalla pr ima pag ina ) 
cheggiatori » delle « br ». ov
vero persone che si incari
cano di svolgere ruoli secon
dari come lo smistamento dei 
messaggi. la raccolta di infor
mazioni. j pedinamenti, ecc. 
Anche per questo terzo gruppo 
di indiziati non si conosce la 
consistenza degli^ elementi 
raccolti dagli investigatori. 

Si sta intanto vagliando an
che la posizione delle due per
sone fermate l'altro pomerig-

Indagini sul rapimento: un rapporto con 300 nomi 
gio a Roma Hai carabinieri e 
indiziati di avere partecipato 
all'agguato di via Mario Fani. 
Si tratta di Ugo Rocco Bevi
lacqua di 31 anni, e della don
na con cui convive. Orietta 
Poggi, di 29. Bevilacqua, che 
in passato è stato attivista di 
« potere operaio ». ha diversi 
precedenti penali per alcuni 
attentati incendiari compiuti 
nel 74. Nel '76. inoltre, fu 
fermato in Svizzera dopo che 

ì aveva passato il confine con 

l'Italia forzando un blocco Fani poiché la sua fisionomia 
della polizia e liberandosi di potrebbe corrispondere a quel-
quattro pistole e di un mitra. la di una terrorista che face-

Orietta Poggi, invece, non va parte del commando. Il 
ha alcun precedente. La cop- j confronto, con ogni probabi-
pia. che risiede a Milano, se
condo quanto avrebbero ac
certato i carabinieri sarebbe 
arrivata a Roma due giorni 
prima della tragica mattina 
del 16 marzo scorso. Gli inqui
renti intendono mettere a con
fronto la donna con alcuni 
testimoni dell'agguato di via 

lità. verrà compiuto oggi. 
Stanno per scadere, infatti. 
le 48 ore previste per il fermo 
giudiziario. 

Ieri hanno ripreso a circo
lare voci su presunti contatti 

i tra i familiari di Moro e i 
! terroristi. L'agenzia giorna-
I Ustica svizzera e ATS » ha 

scritto in un dispaccio: «Negli 
ambienti politici e giornalisti
ci di Roma si pensa che come 
per Martin Schlejer e per 
Luchino Revelli Beaumont. il 
territorio elvetico sarebbe il 
più sicuro anche per i rapito
ri ». e accenna inoltre all'av
vocato ginevrino Denis Payot 
come un possibile mediatore. 
Ma queste illazioni non hanno 
trovato alcuna conferma 
seria. 

La Camera ha cominciato a discutere sull'aborto 
(Dalla prima pagina) 

va svolto per contrastare la 
richiesta radicale di sospen
siva. ha trovato le prime, si
gnificative conferme nella fa
se iniziale del dibattito, ca
ratterizzato dallo svolgimento 
delle relazioni di maggioran
za (illustrate dal repubblica
no Antonio Del Pennino e dal 
comunista Giovanni Berlin
guer) e da quella di mino
ranza elaborata dalla DC e 
illustrata da Bruno Orsini, an
che a nome del suo collega 
Giuseppe Gargani. 

Giovanni Berlinguer è par
tito dalla constatazione del 
lungo e travagliato cammino 
della legge per sottolineare 
che esso è il segno della dif
ficoltà intrinseca di interve
nire su un tema che ha va
ste implicazioni sociali, mora
li. giuridiche, assistenziali che 
nessun paese ha risolto in mo 
do positivo e definitivo, né con 
Sa totale permissività, né con 
la generale punitività. Fatto 
è che ogni soluzione deve fare 
i conti con il progresso delle 
scienze, con la maturazione 
delle coscienze, con l'adegua
mento delle istituzioni e an
che con inevitabili tempi lun
ghi. L'ideale — ha rilevato — 
sarebbe non un voto di stret
ta maggioranza ma un accor
do ampio: l'applicatione della 
legge sarebbe così più agevo
le. e minori i contraccolpi. 

Ma questo obiettivo è reso 
difficile dalla perdurante di
stanza delle posizioni (anche 
se nel testo in discussione so
no state assorbiti numerosi 
emendamenti de. ha ricordato 
Berlinguer: segno che i pro
ponenti sono stati sensibili, co
me saranno in aula, ai mi
glioramenti che saranno an

cora proposti), da motivazio
ni estrinseche che hanno ta
lora inquinato, non da una 
parte soltanto, la discussione 
e forse anche le votazioni pas
sate. Le forze che si ricono
scono nella proposta sottoli
neano poi come si stiano fa
cendo validi passi per evitare 
una confusa e pericolosa « am
mucchiata dei referendum >. 

Queste circostanze non pos-
, sono indurre tuttavia a can-
t celiare le d fferenze né a li

mitare i dissensi. All'augurio 
formulato l'altro giorno dal 
l'on. Piccoli che « da parte 
dello schieramento favorevo
le al passaggio della legge 
vi sia una comprensione di 
alcune delle ragioni di fon-

! do » della posizione de. Berlin
guer ha replicato che se la 
maggiore « ragione di fondo » 
è prevenire e ridurre la pia
ga dell'aborto, su questo vi è 

Manifestazioni 
dellUDI 

per la legge 
sull'aborto 

j ROMA — LUDI romana ha 
i deciso di promuovere una 

mobilitazione tra le donne af
finché passi il testo di legge 
sull'aborto 

Picchetti si tengono davan
ti alla Camera, tutti i giorni 
della discussione, da martedì 
a domani dalle ore 16 si svol
gerà un sit-in a piazza Na-
vona 

Infine per denunciare II si
lenzio dei mezzi di comuni
cazione di massa, in modo 
particolare della Rai-Tv, per 
oggi l'UDl ha deciso di or
ganizzare un picchetto sotto 
la Rai alle ore 15. 

consenso: sulla regolamenta
zione, lo « schieramento » esa
minerà collegialmente propo
ste e suggerimenti modificati
vi. a condizione che non si in
tacchi il principio che spetta 
alla donna, dopo le consulta
zioni necessarie, prendere la 
decisione finale dell'aborto. 

Tale disponibilità (in parti
colare sul problema dell'abor 
to della minore e su quello 
del ruolo del padre del con
cepito: deve avere un peso il 
suo parere, e quale?) è stata 
nbadita subito dopo da Del 
Pennino purché — ha tuttavia 
soggiunto — non siano solleva 
te iniziative pregiudiziali che 
blocchino la discussione del
la legge. 

L'esponente repubblicano ha 
anche r.chiamato la Camera 
sui pencoli di un referendum 

i per l'aborto e sulle perico'o-
se. sbagliate valenze politiche 
di cuj esso si caricherebbe 
determinando uno scontro tra 
le stesse forze della m3gg:o-
ranza nel momento in cui più 

! necessario è Io sforzo per di-
! fendere e potenz-are lo Stato 
! repubblicano. 

Di queste preoccupazioni si 
è avvertita un'eco non forma 
le anche nella relazione pre
sentata dalla minoranza DC 
che. nel riferirsi al difficile 
momento che attraversa il 
paese, ha sottolineato che es
so « richiede un grande senso 
di responsabilità da parte di 
tutu ». 

Come questo richiamo do
vrebbe attagliarsi all'esame 
della legge sull'aborto? Il de 
Orsini ha detto chiaro e ton
do quali sono i tre punti ver
so cui. la prossima settimana. 
nel corso della discussione dei 

singoli articoli della legge (e 
qu.ndi. per quanto sembra di 
capire, senza alcuna pregiudi
ziale). la DC punterà ie sue 
carte: concreta formazione 
della parità di diritti doveri 
tra i genitori, elevazione da 
meno 16 a meno 18 anni di e 
tà per le speciali procedure 
dell'aborto della minore che ' 
in ogni caso andrebbero modi
ficate in senso restrittivo, e :n 
fine un sistema di misure 1:-
mitatrici di quella che viene 
definita, con molte strumenta- i 

li forzature. la « discre7_ona-
lità » dell'aborto. 

Anche se nessuna proposta 
di modifica è stata ancora 
formalmente presentata, e 
pur sottolineando l'esigenza 
di fare il referendum, il grup
po parlamentare di Democra
zia proletaria ha diffuso ieri 
una nota in cui si annuncia 
che continuerà a sostenere la 
legge « solo se n'»n vi siano 
apportate modifiche sostan
ziali ». 

Il d.battito prosegue oggi.' 
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